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555 Preghiera, adorazione e riconciliazione 

La Chiesa di Albano, su invito del vescovo Vincenzo 
Viva, ha aderito nelle giornate di venerdì e di ieri, 

all’iniziativa quaresimale di preghiera e adorazione 
“24 ore per il Signore”, giunta alla decima edizione e 
celebrata nelle diocesi di tutto il mondo. «La giorna-
ta – ha detto monsignor Viva – è un’occasione pro-
pizia per vivere nelle parrocchie il sacramento della 
Riconciliazione e l’Adorazione eucaristica, guidati dal-
le parole del Vangelo di Luca: “Abbi pietà di me pec-
catore” (Lc 18,13)». L’invito del vescovo è stato esteso 
a parrocchie, aggregazioni laicali e ai consacrati del-
la diocesi per offrire ai fedeli la possibilità di acco-
starsi al sacramento della riconciliazione e sostare in 
preghiera: «La riconciliazione e l’adorazione del Si-
gnore – ha aggiunto il vescovo di Albano – sono la 
medicina per guarire e rigenerare i nostri cuori, le fa-
miglie e tutti gli ambienti della nostra società».

L’INIZIATIVA

Il direttore del del Museo diocesano di Albano, Roberto Libera, nella Sala delle vedute di Palazzo Lercari

Un luogo di arte 
e di riscoperta 
delle tradizioni

Da mercoledì prossimo avranno inizio i festeggiamenti 
per il decimo anniversario del Museo diocesano di Albano

DI ALESSANDRO PAONE 

Luogo di arte, cultura e spiritualità, 
ma anche spazio di incontro, dialo-
go e riscoperta delle tradizioni, il 

Museo diocesano di Albano ha compiu-
to lo scorso dicembre i primi dieci anni 
di vita, una ricorrenza che da mercoledì 
prossimo sarà celebrata con eventi e ap-
puntamenti fino a fine anno. «A partire 
da mercoledì – dice il direttore del Mu-
seo, Roberto Libera – inizieranno le ce-
lebrazioni dedicate al decennale del Mu-
seo diocesano. È previsto un evento isti-
tuzionale che riunirà quanti sono stati 
protagonisti delle attività culturali del 
museo in questi dieci anni di vita. Per 
l’occasione sarà allestita una mostra tem-
poranea, all’interno degli spazi museali, 
in cui saranno esposte alcune opere pro-
venienti da donazioni, prestiti e acquisti. 
Da giovedì prossimo, per due settimane, 
il museo sarà aperto gratuitamente ai cit-
tadini del territorio diocesano, con visi-
te guidate su prenotazione e per tutto il 
2023 si succederanno eventi culturali nel 
segno dei festeggiamenti del decennale».  
Lo stesso Roberto Libera ha seguito sin 
dall’inizio la nascita e l’evoluzione del 
Museo diocesano, accompagnato in que-
sti dieci anni ad occupare un ruolo via 
via crescente nella vita culturale del ter-
ritorio: «Il 19 dicembre 2012 – spiega Li-
bera – ho avuto il piacere di inaugurare, 

in veste di direttore, l’apertura del Museo 
diocesano di Albano. Sono stati dieci an-
ni di attività intensa, con un numero di 
eventi organizzati e ospitati nelle splen-
dide sale museali che difficilmente un 
museo privato può attivare». La genesi 
della struttura è stata lunga: il museo è 
nato dalla volontà dell’allora vescovo di 
Albano, oggi Cardinale, Agostino Valli-
ni ed è stato inaugurato alla presenza 
dell’allora vescovo Marcello Semeraro 
(anche lui oggi cardinale): «E ora – ag-
giunge il direttore del MuDi – compie il 
decennale con il vescovo Vincenzo Viva: 
tre diversi vescovi, ma tutti con una stes-
sa intenzione: fare del Museo diocesano 

un luogo di cultura aperto agli stimoli 
esterni e alle trasformazioni sociali. Un 
luogo, del Cristianesimo e della sua pa-
storale, in cui si confrontano temi e sol-
lecitazioni intellettuali, inclusivo e ospi-
tale. Devo ovviamente ringraziare il car-
dinale Semeraro per la fiducia accorda-
tami nel terminare i lavori di realizzazio-
ne del museo e nella direzione dello stes-
so, e il vescovo Viva per il sostegno di-
mostratomi fin dal suo arrivo. Ringrazio 
con affetto e gratitudine quanti hanno 
contribuito a far crescere il museo, sia i 
tanti volontari sia i professionisti coin-
volti nei vari progetti culturali».  
Il Museo è ospitato nelle stanze di Palaz-

zo Lercari, che dal 1757 è sede episcopa-
le di Albano: fu fatto costruire nel 1727 
dal cardinale Nicolò Maria Lercari, se-
gretario di Stato di Benedetto XIII, nella 
prima metà del Settecento. Il palazzo 
ospitò più volte il Pontefice e nel 1757, 
alla morte del cardinale, fu donato alla 
Curia diocesana come residenza vesco-
vile. L’esposizione museale si sviluppa 
su tre piani: il primo è dedicato all’ar-
cheologia del territorio, con cinque sale, 
allestite secondo temi ben precisi, men-
tre nel secondo - il Piano Nobile – è pos-
sibile ammirare la collezione di tele pro-
venienti dalle chiese del territorio della 
diocesi di Albano, oltre ad alcune origi-
nali sculture in cartapesta e una prezio-
sa pala lignea del XIV secolo.  
Di grande fascino è la Sala delle vedute, 
salone dipinto da Andrea Monti, che nel-
la seconda metà del XIX secolo decorò le 
pareti con le panoramiche dei comuni 
del territorio diocesano. Nelle altre sale 
sono esposti tessuti pregiati di paramen-
ti liturgici, busti-reliquiari, di cui uno de-
dicato al patrono San Pancrazio, i ritrat-
ti di alcuni dei Cardinali della diocesi di 
Albano, tele e pale lignee di grande va-
lore. Infine, nel Piano Mezzanino, le sa-
le espongono oreficeria e tessuti dei pa-
ramenti liturgici. Il percorso museale di 
questo piano inizia con la sala dedicata 
ai Papi, nella quale sono ospitati alcuni 
doni dei Pontefici alla diocesi di Albano.

Il cammino verso il sacerdozio 
di Donato Pio Dota, seminari-
sta della diocesi, vivrà sabato 

prossimo, nella solennità dell’An-
nunciazione del Signore, una nuo-
va fondamentale tappa. Nella Mes-
sa delle 11 presso la chiesa parroc-
chiale del Sacro Cuore, a Ciampi-
no, infatti, il vescovo di Albano Vin-
cenzo Viva celebrerà la sua ordina-
zione diaconale.  
In preparazione all’appuntamen-
to, si terrà martedì prossimo alle 
20, nella medesima chiesa del Sa-
cro Cuore, una catechesi vocazio-
nale per giovani a cura di monsi-
gnor Luigi Renna, arcivescovo me-
tropolita di Catania in collabora-
zione con il Servizio diocesano per 
la pastorale giovanile, diretto da 
don Valerio Messina.  
Il diaconato è un grado dei tre sa-
cramenti dell’Ordine ed è finaliz-
zato all’aiuto e al servizio degli al-
tri due, che sono il presbiterato e 
l’episcopato. I diaconi partecipano 
in una maniera particolare alla mis-

sione e alla grazia di Cristo e il sa-
cramento dell’Ordine imprime in 
loro un sigillo che nulla può can-
cellare e che li configura a Cristo, 
il quale si è fatto “diacono”, cioè 
servo di tutti.  
La Lumen Gentium così descrive il 
compito dei diaconi: «I diaconi – si 
legge nel documento conciliare – 
sostenuti dalla grazia sacramenta-
le, nella “diaconia” della liturgia, 
della predicazione e della carità ser-
vono il popolo di Dio, in comu-
nione col vescovo e con il suo pre-
sbiterio. È ufficio del diacono, se-
condo le disposizioni della compe-
tente autorità, amministrare solen-
nemente il battesimo, conservare e 
distribuire l’eucaristia, assistere e 
benedire il matrimonio in nome 
della Chiesa, portare il viatico ai 
moribondi, leggere la sacra Scrittu-
ra ai fedeli, istruire ed esortare il po-
polo, presiedere al culto e alla pre-
ghiera dei fedeli, amministrare i sa-
cramentali, presiedere al rito fune-
bre e alla sepoltura».(A.Pao.)

Donato Dota sarà ordinato diacono 
sabato al Sacro Cuore di Ciampino

Dialogo e condivisione 

Prosegue nel mese di marzo l’ini-
ziativa a cura della Pastorale 

universitaria diocesana, diretta da 
don Nicola Riva, delle “Conversa-
zioni universitarie”, presso il Cen-
tro universitario diocesano “Giovan-
ni Riva” in via Antonio Fantinoli 11, 
a Marino, località Cava dei Selci.  
Dopo il primo appuntamento, lune-
dì scorso sul tema “Il futuro. Costrui-
sci senza paura?”, domani dalle 19 
alle 20 il dialogo verterà su “Gratui-

tà. Condividi le tue capacità con gli 
altri?”. Si tratta di un incontro set-
timanale di dialogo, su un tema 
specifico di interesse studentesco e 
universitario, cui sono invitati a par-
tecipare gli studenti. Il terzo e ulti-
mo appuntamento del mese è in 
programma lunedì 27 marzo, dal-
le 19 alle 20, e avrà come spunto la 
domanda “L’ideale. Quali sono i 
tuoi punti di riferimento?”. Per in-
formazioni: universitari@diocesi-
dialbano.it o 0693546608.

UNIVERSITARI

Laboratori di conoscenza 

Sul tema “La personalità e le sue 
declinazioni. Disturbi, disordini, 

dipendenze, casi, storie, situazioni”, 
sono in corso di svolgimento i labo-
ratori di attenzione e conoscenza, a 
cura di Valter Fiore, psichiatra e psi-
coterapeuta.  
Il percorso è a cura dell’Ufficio dioce-
sano per l’educazione, la scuola e l’Irc, 
diretto da Gloria Conti e gli incontri 
si tengono nei quattro venerdì di mar-
zo (i prossimi saranno il 24 e il 31) 
dalle 16,30 alle 18,30 presso il Semi-
nario vescovile di Albano. 
L’iniziativa, riservata agli insegnanti di 
Religione cattolica e, in generale, ai 
docenti delle scuole cattoliche Secon-
darie di I e II grado del territorio, in-
tende formare i partecipanti per sa-
per cogliere eventuali segnali di ma-
lessere negli adolescenti e sapersi 
muovere di conseguenza quando si 
intercettano situazioni di disagio.

SCUOLA

L’APPUNTAMENTO

Sabato prossimo, a partire dalle 
10, si terrà presso la parrocchia 

di San Pietro apostolo ad Ardea, il 
secondo appuntamento con i ritiri 
spirituali mensili dedicati ai diaco-
ni permanenti della diocesi di Alba-
no. Il percorso è a cura del delega-
to vescovile per il Diaconato per-
manente, don Giuseppe Continisio. 
Dopo il momento della meditazio-
ne, sono previsti nel corso della 
mattinata anche le celebrazioni del 
sacramento della Riconciliazione e 
della Messa. Il ritiro si concluderà 
con il pranzo comunitario.  
I successivi incontri sono in calen-
dario sabato 29 aprile nella parroc-
chia di San Giovanni Battista ad 
Aprilia e sabato 20 maggio nella 
parrocchia Sant’Anna a Nettuno.

Un ritiro spirituale 
per vivere insieme 
formazione, fede 
e spiritualità

Con una tesi dal titolo “Il vescovo 
diocesano e il dovere di custodire 
l’unità della Chiesa universale e la 

promozione della disciplina comune: il 
can. 392 CIC 83 e il can. 201 e il can. 199 
§1 Cceo”, don Angelo Solonirina, parro-
co della chiesa di Santa Barbara vergine e 
martire, a Nettuno, ha discusso il dotto-
rato in utroque iure, presso la Pontificia 
Università Lateranense, con il voto di sum-
ma cum laude.  
La tesi ha preso in esame la figura del ve-
scovo quale garante dell’unità della fede 
e della chiesa universale, sia nella disci-
plina del Codice di diritto canonico (CIC) 
che in quella del Codice dei canoni del-
le Chiese orientali (CCEO): «Ho illustra-
to – spiega don Angelo Solonirina – i trat-
ti comuni tra le due tradizioni, latina e 
orientale, evidenziandone le peculiarità 
nei diversi ordinamenti e l’accentuazione 
nella disciplina canonica e liturgica. Ciò 

è giustificato da una propria legittima ri-
flessione teologica e canonica sull’unica 
fede salvifica, ma anche da circostanze 
storiche diverse ed esigenze pastorali. In 
ambedue i Codici lo spirito fondamen-
tale della legge è la santificazione, il cul-
to reso a Dio e la salvezza delle anime. Le 
due legislazioni canoniche, piuttosto che 
opporsi, non di rado si completano».  
Lo studio è articolato in tre capitoli: il pri-
mo offre una visione iniziale, generale e 
storica della figura del vescovo, mentre il 
secondo è incentrato sul canone 392 del 
Cic 83 che prevede, in capo al vescovo, 
l’obbligo di custodire l’unità della Chie-
sa universale e quindi di promuovere la 
disciplina comune a tutta la Chiesa e la 
necessità di far osservare le sue leggi. Il 
terzo, infine, analizza gli aspetti trattati 
nel capitolo secondo, come prescritto dai 
canoni 199 e 201 del Cceo. 

(G.Sal.)Viva (a sin) e Solonirina (a dx) alla PUL

«Custodi dell’unità nella Chiesa»

Al via il cammino 
verso la Consulta 
in stile sinodale

Attraverso un percorso comune di incon-
tro e confronto, per l’individuazione di 
consapevolezze, priorità e proposte, si 

va delineando nella Chiesa di Albano il pro-
cesso per la costituzione della Consulta dio-
cesana per la Vita consacrata e l’Ordo virgi-
num, a cui sta lavorando il vicario episcopa-
le don Gian Franco Poli.  
Tra le consapevolezze individuate nei primi 
incontri, effettuati nelle scorse settimane tra 
le diverse famiglie religiose presenti in dio-
cesi, in stile sinodale, sono emerse la neces-
sità di essere tutti più missionari e di miglio-
rare e rafforzare lo stile di sinodalità. «La Con-
sulta – hanno condiviso i partecipanti agli in-
contri – è un organismo dove ci si arricchi-
sce reciprocamente e dove si partecipa con lo 
stile della collaborazione. Occorre, poi, cer-
care dinamiche per rendere vicine fra loro le 
varie famiglie religiose. Essa è luogo di ascol-
to e di incontro, che tiene conto del territo-
rio in cui viviamo, della nostra età anagrafi-
ca, del bagaglio di esperienze che portiamo, 
delle forze da mettere in campo».  
Diverse e arricchenti anche le priorità emer-
se dal dialogo tra i componenti delle fami-
glie religiose. Innanzitutto, conoscersi tra co-
munità e membri delle varie forme di vita 
consacrata, per zone pastorali o per vicaria-
to di appartenenza: una conoscenza sì istitu-
zionale, ma anche e soprattutto informale, at-
traverso incontri di scambio di informazio-
ni, collaborazioni nello stesso ambito di ser-
vizio e il sostegno ad eventuali iniziative di 
un gruppo, anche con la preghiera. «Non so-
lo conoscersi – hanno aggiunto i partecipan-
ti – ma anche farsi conoscere, cioè esserci con 
la qualità della nostra presenza dove e come 
si può: nella pastorale attiva con la propria 
specificità, nella partecipazione agli organi-
smi locali, con un’accoglienza e un ascolto 
significativi, possibili anche in contesti e si-
tuazioni informali, e con l’interessamento 
della pastorale locale».  
Tra le priorità individuate, vi sono anche la 
disponibilità all’accompagnamento, soprat-
tutto di laici e operatori pastorali, e un cam-
mino unificato in diocesi tra parte maschi-
le e femminile della vita consacrata (Usmi 
e Cism) con la redazione di un calendario 
condiviso di appuntamenti in cui ci si ri-
unisce per conoscersi a livello di carismi e 
di azione svolta sul territorio. Molte anche 
le proposte scaturite dalle conversazioni in 
gruppo, avviate per dare vita alla Consulta: 
tra queste, la promozione di spazi condivi-
si di preghiera, fraternità e collaborazione 
e la valorizzazione delle varie risorse dispo-
nibili, guardando al processo della sinoda-
lità come opportunità per passare da un rap-
porto di “servizi” alla corresponsabilità. «Ma 
anche – si legge nelle sintesi redatte - indi-
viduare atteggiamenti e modalità per matu-
rare una maggiore valorizzazione della don-
na nella Chiesa di Albano, promuovere in-
contri in occasione della Giornata della Vi-
ta consacrata nelle case religiose, e coinvol-
gendo nell’animazione le novizie e i novi-
zi i della Sic (Solo insieme cresciamo) in Al-
bano, o anche uno o due incontri annuali 
per professi temporanei presenti sul territo-
rio. Inoltre, si può pensare a iniziative per 
coinvolgere le sorelle e i fratelli anziani, e 
di attenzione agli adulti, educatori e geni-
tori, per veicolare alle nuove generazioni un 
annuncio che passi attraverso la testimo-
nianza dei loro contesti familiari. Altre pro-
poste riguardano la possibilità di alimenta-
re la sinergia con gli altri uffici di curia e or-
ganismi diocesani, valorizzando impegni 
comuni e interagendo maggiormente, e in-
tensificare il Sic, un’alleanza tra vari istitu-
ti religiosi che condividono corsi utili alla 
formazione dei novizi e delle novizie». 

Giovanni Salsano

VITA CONSACRATA
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